
Les étude clas iques 

UJ nude.- cla.iSique.- i ono in. eri te, ol fa _ c. 2 dell'aprile 1957, nelle cele­
brazioni per ti bimillenano della morte di iccrone; in que. to tomo X V si 
tro\'ano ra..::tolte indagtni u particolari a. pettt dell'atti\ ità di icerone, condotte 
tOn \'ario tmpegno e non senza ri ultati intere . anti. 

De La noti~n de c Liberta.- ) dan.- !t.- oeut1res de Cicéron tratta Alice Der­
mico e (pp. l 57-167). Il ~uo articolo ha una impostazione de i. a mente tecnica 
e 1 anale, per l'a petto giuridiLO, dello tudio di . WtR zus Kt Liberta · a.s 
a politica! Idea at Rome during the late Republic and early Principale (Cam­
bridge, 1950). Ci embr:1 che l'illustrnione della Dermience, per qu,tnto chiara, 
non ta ri.:..::a di ri ultati . i ignorano, fra l'altro, a uti tudi sull'argomento, 
come il recente aggto di lt:~lo L:~n;J La ltbtrtà del mondo antico (in « Ri,·. Fil. 
Cla. s., 1955 p. ÌO g .\. Il concetto dt Ltbatar è stuòi:~to otto l'aspetto 
L turidtto, ammint tratiYO, filo ofico, politico. La libertà ome on etto giu­
ridico ri uarda, . eLondo l' ., la struttura della oLÌetà an ti a e per icerone 
pre uppone una di < nnà morale he la giu tifithi; rinunziare ad essa sarebbe 
come pri\'ar i della propria personalità e cadere nella ondizione eli chia'o 
(Phil. 3, 12; l'err. 4, 5 ; Pi.-. 67). Il oncetto amministrati\0 di libertà riguarda, 
in -pe.:ial modo, glt Statt soggetti a Roma, the hanno una di,ersa organiz?a­
ztone pro\ inciale. Può anthe ignifi are, in enso più ristretto, l'immumtar 
( Off. 3, 7), cioè la e enzione dai arichi tributari. Essa ha an h e una estrinse­
cazione territonale per quanto riguarda i beni fondiari (Verr. 2, 166; 3, 13, ec .). 
Il concetto filo ohLo d t libertà i ricollega alla virtus del saggio, in quanto è, 
come la t•trtuJ, ordine intenore e rappresenta una totale indipendenza di fronte 
alle forze e terne. Può anche a. sumere l'aspetto di otium, che as i.: uri l'indi­
pendenza materiale e ia ba. aro su una erenità lhe i nutre di modeste aspi­
raziont. Il LOnLetto politico di libertà è on. iderato dall'A. in relazione alla 
onanità popolare e all'eguaglianza. In un tale regime di democrazia il popolo 

rappresenta un insieme di uomini riuniti per mezzo di un diritto riconosciuto 
da tutti e secondo comuni interessi. L.1 costituzione riflette il diritto indi\'iduale 
del cittadino. La libertas populi è ontrobilan iata dalla pote.rtar magistratuum 
e dalla auctorita_.- principum. Anche il Senato ha in origine una sua influenza, 
che però non . upera i poteri determinati dal dintto. Su que. to concetto si fonda 
anche il potere del Principe, che è tutor et procurator rei publicae. 

. La D. tudia anche il concetto di liberia; populi Romani nelle orazioni di 
Ctcerone. Questi, . econdo l'A., nell'orazione De lege agraria utilizza per la 
prima 'olta la definizione di libertà politica come tema oratorio e la articola 
~ei. eguen~i elementi: l) sonanità popolare garantita dalle leggi; 2) potere 
l~ttat~ det magt trati; 3) elezione con suffragio uni,·er ale; 4) e ercizio del­
ltmpenum, preceduto dalla /ex curiata. 

_Questo a~il_e articolo _schematizza troppo il significato di libatar ~ non 
formsce una \'l tone orgamca e storicamente prospettica del concetto di !tberta . .­
in Roma e in Cicerone. Non ci trova, perciò, consenzienti; noi preferiamo 
aderire alle conclu. ioni del citato aggio del Lana, econdo ui i Romani e lo 
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stes~? Arpinat~ erano cosLientt de! ~rogr;sso. da essi operato, rispetto ai Greci, 
nell tnterpretazJOne ciel conLetto dt ltberra, ntenuta come un insieme di cliritti 
e di do:eri .,LOnosuuti ai . .reci, che caddero « per il solo male eli una immo­
derata ltberra e per la ltcenza nelle oncioni, (Fiacc. 16). In fatti la libertà 
era intesa dai Romani come godimento dei d iritti ciYi li sotto la tutela delle 
leggi. Trasgredire ad essa era quasi un limitare la propria libertà. L 'attiùtà 
politica si s\olge nell'ambito della giustizia e nella difesa del diritto che è 
sahaguardia della libertà e as urne l'aspetto d i una missione da compiere per 
ti benessere dei popoli soggetti. 

J. Van Ooteghem, nel saggio Cuéron •e dlfend (pp. 168-172), da notlZle 
parriwlari sui rapporti eli icerone con Metello Nepote, allo scopo di pun-
rualizzarc la personalità ciceroniana, co~l poliedrica e ri a di sfumature. 

Q. Cecilio Metello epote, che come legato eli Pompeo prese parte alla 
guerra piratica e mitriclati a, tornato a Roma, nella primaYera del 63, per 
ottenere il tribunato cercò di proLurarsi il fa,·ore della plebe, opponendosi a 
Cicerone, la cut opera anticatilinaria giudicò troppo aspra e se,·era, degna di 
un nuom Silla. l'inten enti, ollecitati da Ci erone, della cognata Claudia e 
della cugina MuLia, moglie di Pompeo, nulla poterono sull'animo di Metello 
. epote, he impedl a Ct erone, console uscente, di pronunziare parola, oltre il 
giuramento tradizionale. é la ten ione diminuì l'anno succe si\ O. Metello, 
insieme ol ollega L. Calpurnio Be tia, pensò di far ricorso all'aiuto di Cesare, 
pretore, per proporre il richiamo di Pompeo dall'Asia « perché mettesse termine 
alla tirannia di i erone, (PL T. Cic. 23). La proposta fu a' ,·ersata in Se­
nato dai tribuni Catone e Q. Minucio Termo, che impedirono a Metello di 
parlare; ne segul un tumulto concluso da un •enatu.- con.-ultum ultimum che 
o pencb·a dalle funzioni di pretore esare e il tribuna Metello. Que to fuggì 

da Roma per riferire a Pompeo, in A ia, quanto era accaduto. 
L'A. prende poi in esame la lettera Fam. 5, l. in cui Metello Celere, fra­

tello di Nepote, si lamenta con Cicerone dell'animo ità d imo. trata nei confronti 
dci suoi familiari. Cicerone nspondendo afferma che Celere era stato male 
informato sugli a' \enimenti di Roma e che 1epote era stato a lui ostile Di­
chiara infine di non ;l\er tr.tdito b maiorum cltmentza c di esser. i sempre uni-
form:rto alle leggi e all.t humanitar che :t\eYJ caratterizzato la su~ 'ita. . . 

La tesi dell' . ì: intere.,sante, perché egli mette in luce l'azwne dt Ctce­
rone, improntata ad un sen o dell'onore e della cortesia, che deri,·ano da una 
coscienza salda. C'è d;l notare soltanto che il termine humanitaJ, più che essere 
tclenttficato, come fa l' , con la carità cristiana, deYe es. ere considerato il 
punto cl'arriYo eli tutte quelle l'Ìrtute• per cui i Romani, enza rinu_nz~~re a! 
Yalore della tradizione, agiYano per la Patria e insieme lOiti,·a,·ano t p1u alu 
ideali. 

A proposito de La « Pro Arclua , et le concept cicéronien de_ la formation 
intel/ectuel/e (pp. 173-191 ), M. Orban sottolinea l'importann th que ta . ora-
1 ione, . affermandosi . ul stgnifitato rli alcuni termini. Il saggi? con. ta <h. tr~ 
capitoli, che trattano, rispetti,·amente: l) dell'a,.-, della doctnna,. dell~ dtm: 
plina nell'opera ciceroniana; 2) della formazione intellettuale e •. det · ~0 1 gradt 
di vilup~ nello pirito di Cic_erone; 3) della Pro Arc~ia. e. d_elltdea dt cui turai 
A proposito dell'ar;, l'Orban st afferma sull.1 eYera hmttazwn~ apportata11~a filosofi al concetto comune che oppone . enz'altro ars a natttra: c t! n gore de tn· 
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telletto ha perme~'o di com-erti re in ertezza razionale le mtuiz ioni dell'i~tinto 
ricorrendo a una ii~ciplina capa e di ordire una trama serrata in cui si inte­
grano i mille elementi del sapere :t. Il concetto corrisponde a scientia. I l termine 
doctrina è itlentificato ora con l'istruzione che . i impartisce ai ragazzi nelle 

uole, ora con l'istruziOne superiore. 
el cap. ulla formazione intellettuale e i uoi gradi di 'iluppo nell'ingegno 

ci eroniano, 1 Orban nota quale ri..:chezza etimologica . ia racchiu a nel con­
cetto di lzumamta; e come es. o designi i due aspetti, intellettu le e morale, 
della formazione dell'uomo. Il termine può anche abbracciare il concetto di una 
ultura generale, fondata ullo studio delle arti liberali. Esse fanno ' turire 

mille ri orse latenti dalle profondità tlella nostra natura, 'iluppano in noi il 
sen. o dell'armonia e LÌ mettono nella ..:ondizione di . eguire un ideale nelle no­
tre creazioni. 'el ap. ulla Pro Arclzia e l'idea della cultura, ,·engono e a 

minati dall'A. i capp. 12-I . E i riflettono quei princìpi he icerone difen­
derà durante la sua c:mier:1: l) la superiorità della ,-ira atti\a (12: 2) il di-
prezzo dell'arid.1 specializzazione ( 12; 3) l'interesse c la lode per lo studiO 

colti,ato .enza un disegno prestabilito (16-17; 4) il prezio o contributo che la 
cultura generale arreca all 'esercizio della parola (17-1 ; 5) la necessità per l'ora­
tore di una i truz1one uperiore (12-13). 

Le pagine deii'Orban riproponuono all'attenzione degli stuclwsi akuni 
a petti della cultura romana al tempo di i~.erone. La formazione Intellettuale 
e culturale è per Cicerone problema etico, Lhe i m este profondamente la clas e 
?irigente del uo tempo. L'educazione 'iluppa nella gioventù le faloltà umane 
m modo conforme all'utili1à dello taro; le Jrti liberali esercitano l'in·elletto 
ul ban o tli pro\'a eh importanti problemi; da ciò, in colui he apprende, .,j 

formano om in imenti ferm1 e dure\ oli, che danno solidità e serietà al uo ca 
rattere. L'ammirata grandezza del popolo romano è per Ci erone non tanto 
opera de_lla . fort~na, qu:.nto somma di tutti i \alori degli indi' idut, ed m ati 
econdo 1 b• ogm dello Stato romano. Queste idee, per qaunto generali, si col-

legano ad un istema he può e sere determmato m tutti i uo1 partl~.olan 
a petti. La preparazione ~.ulturale a sume il carattere di una i tituzione di or 
dine pubbli..:o: la ultur tende a formare il cittadino e oprattutto a prepa­
rare l'oratore. Co Ì si in erisce nella 'ita e nell'amministrazione dello Stato. 
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